
P a r r o c c h i a   d i  C r i s t o  Re 



Verbale Consiglio Pastorale del 19 Marzo 2026
Presenti: 17 su 22 convocati 

La riunione si apre con la Preghiera a San Giuseppe ed alcune riflessioni da parte di P. Francesco:

· Gesù è stato considerato dai suoi parenti come “fuori di sé” (espressione presente solo nel Vangelo di Marco). Questo essere fuori dalla concezione del suo tempo è legato anche al fatto che Gesù non era sposato (mentre i figli erano considerati una benedizione anche e soprattutto nell’Antico Testamento). 

· Giuseppe e Maria vivono solo per Gesù e così accolgono il Regno di Dio.

· Essi sono fecondi nella castità, Liberi nell’obbedienza e Ricchi di tutti i beni nella loro povertà.

· Giuseppe e Maria per fede vivono ciò che ha vissuto Gesù, una vita solo per Dio!

· Il pensiero di un teologo svizzero: si coglie l’essenza della persona umana in questa fecondità, libertà e ricchezza (anche per chi non ha avuto una famiglia, anche per chi non è libero o chi è povero). Si vive una vita ricca di significato tanto quanto chi è stato benedetto dai figli e da condizioni di maggior fortuna.

 ODG: 

· Approvazione Verbale Precedente
· Beni comuni: 

· Sintetica esposizione dell’utilizzo degli spazi e dei locali negli ultimi anni e loro gestione economica.

· Definizione dei criteri per l’assegnazione futura sia per enti/associazioni esterni che per attività più legate alla parrocchia.

· Proposte: di regolarizzazione contrattuale  e di assegnazione degli spazi

A questo consiglio è stata invitata a partecipare una rappresentanza del mondo Scout in quanto interessata all’utilizzo di alcuni locali.

· Varie ed eventuali:

Punto 1: Il verbale del CPP del 19 Febbraio 2026 è stato aggiornato con le modifiche segnalate e viene approvato all’unanimità. 
Punto 2:  Beni comuni
Utilizzo degli spazi e regolarizzazione contratti

Padre Francesco introduce il tema con un breve resoconto dell’utilizzo degli spazi in questi ultimi anni. 
Premessa: la Parrocchia dispone di moltissimi spazi soprattutto se li rapportiamo alla popolazione incidente sulla Parrocchia stessa. Nel 1970 gli spazi erano tutti utilizzati ora le prospettive sono molto cambiate e abbiamo diversi locali inutilizzati a disposizione.

Due domande fondamentali a cui rispondere: di quali spazi abbiamo bisogno? E quali siamo in grado di gestire?

Si evidenzia che le risorse economiche per mantenere la struttura sono comunque da considerare e che l’associazione sportiva Nika e l’associazione la Scuola Immaginazione e Lavoro contribuiscono in modo significativo a sostenere le spese.
Si fornisce un quadro dell’uso degli spazi da parte delle Associazioni non prettamente Parrocchiali così come si è evoluto negli ultimi anni:

· La Lanterna dal 2020 ha un comodato per una stanza che è in condivisione (l’associazione ha bisogno anche formalmente di uno spazio per certificare la loro attività presso il Comune).

· Da settembre 2022 la Scuola Immaginazione e Lavoro, per ragazzi “in fallimento scolastico”, richiede i campi da gioco per le ore di educazione fisica e, in caso di maltempo, l’utilizzo della sala Dehon. A seguito di questa richiesta si genera un accordo scritto non registrato.

· Nel maggio 2023 la “Scuola Immaginazione e Lavoro” richiede l’utilizzo di alcune aule fino al termine del periodo scolastico. A settembre 2023 le stesse aule sono nuovamente richieste per l’intero anno scolastico. Il tutto genera un secondo accordo, sempre non registrato. 

· Nel giugno 2025 nel Consiglio Affari Economici si richiede la regolarizzazione di queste situazioni.

· Nel settembre 2025, P. Gianni assegna una sala dell’ex scuola dell’Infanzia alla Polisportiva Milanese, dedicata a persone disabili, che era sprovvista di uno spazio per la propria sede.

· Gennaio 2026: nasce il progetto Aurora e si stipula un contratto di comodato ad uso gratuito con “Il Giardino delle Idee” per la gestione delle ex stanze delle suore. Verranno utilizzate per ospitare, per brevi periodi, persone provenienti da altre città che vengono a Milano per esigenze sanitarie o necessità comunque temporanee.

· Ulteriori Comodati gratuiti sono in essere:

· per gli spazi gestiti dalla Nika (sala a specchi, spogliatoi, uffici, campo sportivo condiviso). Inoltre due squadre di calcio si allenano sul campo in accordo con la Nika ed in cambio di un offerta versata a favore della Parrocchia. 

· per un piccolo deposito in capo al Villa (Polisportiva).

· con gli Scout per gli spazi di Via Doberdò 37.

· Infine è in essere da alcuni anni un contratto d’affitto con la Casa della Carità per un appartamento sito in Viale Monza donato da un parrocchiano.       

Guardando al futuro prossimo si evidenzia innanzitutto la necessità di regolarizzare i contratti previo assenso della Curia, di mantenere le entrate necessarie per il sostentamento e l’equilibrio finanziario della Parrocchia e cercare di trovare una soluzione per gli spazi comuni.

P. Francesco presenta alcune delle idee/opzioni derivanti dalle attuali richieste già formulate:

· Regolarizzazione del contratto con la Scuola Immaginazione e Lavoro e rimodulazione degli spazi a loro assegnati.

Attualmente la Scuola svolge le proprie attività in 5 aule al 1° piano della struttura parrocchiale (dove hanno montato 3 LIM con videoproiettore), utilizza i bagni sempre posti al 1° piano. Rimangono a disposizione della parrocchia la ex infermeria della Scuola dell’Infanzia, la sala della Catechesi, la sala stampa e una serie di stanze che fungono da deposito. 
Ovviamente la Scuola Immaginazione e Lavoro non usa i locali nel fine settimana e nel periodo estivo, tanto che quelle stesse aule vengono sfruttate per la catechesi dei bambini e per incontri di diverso genere in orari e momenti in cui le stesse non sono utilizzate dalla Scuola. La promiscuità degli spazi e la libertà di movimento, anche in altri ambienti parrocchiali, da parte dei ragazzi che frequentano la scuola talvolta è fonte di disagio nonché di rumore. 

Nell’ottica di separare dal resto del caseggiato i flussi dei ragazzi della Scuola rendendoli indipendenti, c’è l’ipotesi di poter regolamentare, con un contratto, l’assegnazione alla Scuola del refettorio e della ex-cucina delle suore, oltre che la porzione di giardino con accesso da via Sant’ Uguzzone. 
· NIKA: richiesta di ulteriori locali necessari per la loro espansione.
· SCOUT: intervengono 2 Capi Scout (Simone e Margherita) del gruppo Agesci Milano 81 che illustrano i loro principi, le loro attività e presentano la loro richiesta per spazi da poter gestire all’interno della Parrocchia.

Attualmente il Gruppo è composto da 150 ragazzi suddivisi in 4 sezioni educative (branche: Branco-Lupetti; Reparto, Noviziato e Clan/Fuoco). Quest’anno ricorre il 25esimo dalla nascita del Gruppo, 25 anni di presenza presso il nostro territorio/quartiere. 
Si sottolinea come all’interno di questa attività ci sia la fede come fondamento dell’attività stessa. 

I principi della vita Scout sono: 

· comunità e servizio

· vita all’aperto e rispetto del creato 

· responsabilità e crescita personale

I gruppi sono accompagnati in questo percorso dagli assistenti ecclesiastici: P. Francesco prima e da circa due anni P. Giorgio. 

Come Agesci a Milano esistono 32 gruppi, ognuno con un proprio percorso di fede. 
L’attuale sede del Milano 81 è uno “spazio/magazzino” di via Doberdò. Essendo cresciuto il numero degli iscritti gli spazi risultano insufficienti ed inadeguati per lo svolgimento delle attività e già oggi vengono utilizzati alcuni ambienti della Parrocchia. In queste condizioni è difficile crescere come gruppo.

Richiesta spazi: Il Gruppo chiede alla Parrocchia di poter utilizzare i locali dell’ex-asilo Parrocchiale ed in particolare: 2 sale per il branco, 2 sale per il Reparto ed un’altra stanza per tutti gli altri incontri, oltre alla possibilità di avere un magazzino per tutto il materiale che si usa per i campi. La soluzione sarebbe funzionale per le attività che si vogliono implementare e si sarebbe pienamente integrati nella Parrocchia.  
Svolgimento delle attività Scout: 

Normalmente i bambini (branco) si ritrovano nel week end all’aperto o negli spazi chiusi soprattutto in inverno. Il reparto si incontra anche durante la settimana (normalmente dalle 16.00 alle 18.00). 

Noviziato e Clan fanno delle uscite e si incontrano quasi sempre tutte le settimane (idem per il Gruppo Capi che si incontra anche durante la settimana). 
I potenziali impegni che il gruppo Scout è pronto a prendersi: manutenzione degli spazi che si usano (come avviene per quelli attuali), avere regole di convivenza condivise, poter contribuire anche economicamente (attualmente gli scout pagano le spese condominiali dello spazio in via Doberdò oltre alle bollette elettriche).

Il gruppo attuale Agesci Milano 81 è probabilmente l’unico non integrato negli spazi della propria Parrocchia, rispetto a quello che accade in altri contesti.

Nascono alcune riflessioni e commenti da parte dei membri del CPP:
Franco manifesta un po’ di stupore che gli Scout non siano stati mai valorizzati né siano mai stati considerati come risorse nella Parrocchia ed evidenzia come essi non siano quindi veramente integrati nella Parrocchia stessa.

Patrizia sottolinea ai due capi scout l’importanza di integrarsi a tutto tondo nelle attività parrocchiali. 

Fabrizio, avendo vissuto anche una propria esperienza scout, afferma come sia altrettanto importante capire che il metodo Scout è specifico e strutturato e non significa quindi fare oratorio o attività sportiva. Evidenzia altresì come sia fondamentale bilanciare la loro autonomia, necessaria nella vita Scout di autoeducazione, con la consapevolezza di poter far parte di qualcosa di ancora più grande.

Si afferma ancora come gli Scout siano una importante testimonianza nella nostra Parrocchia di giovani impegnati per l’educazione nei confronti di altri bambini/ragazzi e come la vicinanza con la Parrocchia e con la parte ecclesiastica sia molto legata all’anima dei Capi.

Le opinioni sono diverse ma gli stessi Capi Scout sottolineano come le ultime figure ecclesiastiche siano state importanti e vicine nei diversi momenti anche per avviare e mantenere percorsi di fede all’interno del Gruppo.

L’intervento degli Scout si conclude e i due Capi Scout lasciano il CPP.

Definizione dei criteri per assegnazioni future
Franco afferma come essi debbano essere prioritariamente orientati a percorsi formativi o di attività che possano aiutare anche la Parrocchia a vivere meglio la Fede.

Elena sottolinea come il ruolo del CPP sia quello di consigliare nei percorsi decisionali e ritorna su quello che è ad oggi un problema di gestione da risolvere, cioè cercare di “contenere” la Scuola Immaginazione e Lavoro in aule specifiche e indipendenti così come esposto in precedenza da P. Francesco.
Si ribadisce che la Scuola Immaginazione e Lavoro risulta importante per il contributo che dà dal punto di vista economico.

P. Giorgio sottolinea come sarebbe utile avere qualche ulteriore entrata certa che possa coprire le eventuali spese di manutenzione ordinarie/straordinarie che sono richieste pressoché ogni anno. (Ndr: la seconda maggior entrata economica sono le offerte dei parrocchiani che per loro natura sono imponderabili).  
P. Giorgio afferma anche che gli spazi, a suo dire, sono l’ultimo dei problemi di questa Parrocchia. Sarebbe auspicabile regolarizzare i contratti e consolidare i rapporti con ciò che c’è e che sono attualmente fondamentali per il sostenimento anche economico della Parrocchia. Si potrà poi procedere passo passo magari ipotizzando la ristrutturazione di qualche ambiente per accomodare più facilmente le diverse richieste pervenute (Scuola Immaginazione e lavoro, Scout, Nika, …).  

VARIE ED EVENTUALI

Via Crucis per le vie del quartiere: si terrà venerdì 27 Marzo a partire dalle ore 21.00

Percorso di massima: ritrovo su sagrato della Chiesa, via Fortezza, via Doberdò, via Brunico, via Fortezza, via Bolama, via Soffredini fino a via Sant’ Uguzzone e rientro in parrocchia. 
P. Francesco precisa che in tutte le vie si seguirà il senso di marcia previsto per le auto
Si concorda un incontro Lunedì 30 Marzo ore 20.45 per la Formazione Liturgica della Settimana Santa e la relativa assegnazione dei compiti per chi sarà presente.

Alle ore 23:05 circa, dopo la preghiera a Maria, il Consiglio termina.
Prossimo Consiglio alle 20:45 del 16 Aprile 2026
I padri






�Proposta di integrazione





----------------------------------------------------

Parrocchia di Cristo Re - Via Galeno, 32 – 20126 Milano - tel 02 2574113 / fax 02 25707805

cod. fisc. 08629320154 
- email: milano.parrocchia@dehoniani.it  - www.parrocchiacristore.com


